
 

ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 

Fraternità “DON TONINO BELLO” di Gradisca d’Isonzo (GO) 

IV domenica di Avvento 20 Dicembre 2015 

 

Dal Vangelo secondo Luca 1,39-45 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 

città di Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra 

le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 

mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 

bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 

nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

 

Vita Prima Tommaso da Celano,10-11: FF336-337 

Benché chiuso in quel rifugio tenebroso, si sentiva inondato da indicibile 

gioia, mai provata fino allora. Animato da questa fiamma interiore, decise 

di uscire dal suo nascondiglio ed esporsi indifeso alle ingiurie dei 

persecutori. Si leva prontamente e di scatto, pieno di zelo e di letizia, si 

munisce dell'armatura necessaria per le battaglie del Signore: lo scudo della 

fede e un grande coraggio, e s'incammina verso la città, accusandosi, nel suo 

divino entusiasmo, di essersi attardato troppo per viltà. 

 

RIFLESSIONE 

Per noi uomini è una gioia ascoltare i primi movimenti dei nostri figli ancora 

nel grembo materno. Penso che per una donna ogni singola mossa del 

bambino nel proprio ventre per quei nove mesi sia una delle gioie più grandi 



che si possano immaginare. Dono più bello alle donne non poteva essere 

fatto da Dio, il dono della maternità. La Vergine Maria ha fretta. Deve 

raggiungere presto la casa di Zaccaria ed Elisabetta. Non può attardarsi. Non 

può aspettare. Vi è in Lei una potente mozione dello Spirito Santo che quasi 

la fa camminare su ali d’aquila. Lo splendido pancione col bimbo che scalcia 

è la presenza del profeta che indica il Messia. E tutto accade come il più 

inatteso e improbabile dei sogni che si realizza, come se la storia e la vita e 

l’universo danzassero nel vedere queste donne cantare l’assoluta follia di 

Dio. E questo scatena la gioia, contagia, stupisce... Ecco, questa si che è una 

buona notizia: puoi essere felice anche se povero e sfortunato, puoi 

realizzare la tua vita anche se abiti in un paese arido e senza la poesia, puoi 

essere ricolmo più di un re perché ascolti la Parola che Dio ti vuole dare. 

Dio viene per colmare il tuo cuore: questa è una buona notizia. Ma come hai 

fatto a credere così tanto, piccola Maria?! 

 

Parole evidenziate, parole da ruminare! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


